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PREMESSA

Il presente documento illustra le azioni positive che l’Amministrazione Comunale intende attivare
per il triennio 2024 – 2026 nel rispetto della direttiva del Ministero della Funzione Pubblica n. 2/2019
“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle
Amministrazioni pubbliche”. Tale direttiva sottolinea il ruolo propositivo e propulsivo delle
Amministrazioni pubbliche per la rimozione di ogni forma di discriminazione, sia diretta che
indiretta, per promuovere e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia, nonché dare attuazione
ai principi di parità e di pari opportunità.
La promozione della parità e delle pari opportunità nella Pubblica Amministrazione necessita di
un’adeguata attività di pianificazione e programmazione prodomica ad una più efficiente ed efficace
azione amministrativa. All’uopo, l’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 dispone che le Amministrazioni
pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive finalizzati ad assicurare la rimozione degli
ostacoli che, di fatto, siano idonei ad impedire la piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro.
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale,
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono
misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, si diretta che indiretta – “e
temporanee”, in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e
donne.
Alla luce di quanto sopra, le azioni positive si fondano sul principio dell’uguaglianza sostanziale, che,
come è noto, valorizza le differenze esistenti tra soggetti appartenenti a diverso genere.
Il Piano delle azioni positive per il triennio 2024 – 2026 rappresenta uno strumento per offrire a tutte
le persone la possibilità di svolgere il proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente
e attento a prevenire situazioni di malessere a carico del personale.

Il periodo storico di riferimento, estremamente incerto ed in continua evoluzione a causa
dell’emergenza sanitaria in atto e delle sue conseguenze, impone particolare cautela e attenzione al
monitoraggio degli obiettivi succitati per consentirne senza indugio l’allineamento ai cambiamenti
del contesto con appositi provvedimenti deliberativi.

Il Piano, che ha un orizzonte temporale triennale, è la concentrazione delle strategie e delle prospettive
di volta in vota individuate e comporta, per l’effetto, la rimodulazione degli interventi a seguito
dell’emersione di nuove opportunità, di nuovi bisogni, di emergenze organizzative, di nuovi percorsi
di miglioramento e di ottimizzazione organizzativa, di nuove strategie.

Il Comune di Carcare consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle
leggi di pari opportunità, vuole proseguire un percorso volto ad armonizzare la propria attività, al
perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di
lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con
il personale dipendente e con i cittadini, individuando quanto di seguito esposto.

Compito delle Pubbliche Amministrazioni è mettere in atto tutte quelle politiche che consentano di
creare, all’interno dei luoghi di lavoro, tutti i presupposti per ottenere il massimo di produttività in un
contesto nel quale si ottimizzino risultati, benessere dei lavoratori, parità e pari opportunità.
Nelle Pubbliche Amministrazioni occorre:
 valorizzare le differenze e la necessità di introdurre una gestione del personale improntata al

diversity management;
 riconoscere e valorizzare il merito e le competenze;



 garantire un ambiente di lavoro rispettoso ed adeguato alle esigenze di lavoratori e lavoratrici
che chiedono sempre di più di poter conciliare i ruoli sociali e familiari, i tempi di lavoro con
quelli di non lavoro;

 diffondere la conoscenza della normativa antidiscriminatoria sia da parte dei datori di lavoro
che da parte dei lavoratori;

 Rafforzare l’incisività di organismi come i Comitati che non devono essere vissuti cime
ulteriore adempimento, ma come strumenti a vantaggio dell’organizzazione.

SITUAZIONE ATTUALE

“L’uguaglianza delle donne e degli uomini è un diritto fondamentale per tutte e per tutti e rappresenta
un valore determinante per democrazia”.
Per essere compiuto pienamente il diritto non deve essere solo riconosciuto per legge, ma deve essere
effettivamente esercitato e riguardare tutti gli aspetti della vita: politico, economico, sociale e
culturale.

FONTI NORMATIVE

• Legge n. 125 del 10.04.1991, “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”;
• D.Lgs. n. 196 del 23 maggio 2000, “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di
parità e   disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell'articolo 47 della legge 17 maggio
1999, n. 144”;
• D. Lgs. n. 198 del 1.04.2006, “Codice delle Pari opportunità”; • Direttiva del Parlamento e del
Consiglio Europeo 2006/54/CE Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni
nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare
pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”;
• D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;
• D.Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni”;
• Direttiva 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati
Unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni”;
• Direttiva n. 2/2019 contenente “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei
Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche”.

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente a tempo indeterminato in servizio presenta
il quadro di raffronto tra uomini e donne di seguito illustrato:

L’accesso all’impiego nel Comune di Carcare da parte delle donne non incontra ostacoli, in alcuna
delle Categorie e Profili professionali esistenti, come si evince dai dati che seguono, riferiti alla
situazione occupazionale al 31/12/2023:

Lavoratori a tempo pieno
Area

Funzionari
Area

Istruttori

Area
Operatori

Esperti

Area
Operatori

Totale

Donne 8 5 4 = = 17
Uomini 2 4 3 = = 9

10 9 7 1 26



Lavoratori a tempo part-time Area
Funzionari

Area
Istruttori

Area
Operatori

Esperti

Area
Operatori Totale

Donne = = = = 1 1 2
Uomini = = = = 1 = = 1

= = = = 2 1 3

Totale lavoratori: n. 29 + Segretario Comunale

Uomini Donne
Livelli dirigenziali – Segretario Comunali = = 1
Lavoratori con funzioni di responsabilità 2 4
R.S.U. – Rappresentanti sindacali 3 = =

L’attenzione alle politiche di genere è quindi particolarmente dedicata alle donne, in quanto, essendo
la maggior parte dei lavoratori di sesso femminile, di fatto, rappresentano i beneficiari – diretti o
indiretti – di tutti gli obiettivi previsti.

ORGANI ELETTIVI COMUNALI

Per quanto riguarda la composizione degli organi elettivi del Comune, il quadro di raffronto tra
uomini e donne è il seguente al 31/12/2023:

Organi elettivi Uomini Donne
Sindaco 1
Giunta Comunale 2 2
Consiglio comunale 5 3

Il contesto del Comune di Carcare, come sopra rappresentato, evidenzia la equivalente presenza
femminile sia sotto il profilo numerico all’interno dell’organico dell’ente sia in relazione alle
categorie di inquadramento del personale dipendente.

Preme evidenziare che per quanto concerne la titolarità di posizione Organizzative emerge la perfetta
parità di genere.
Anche per quanto concerne la composizione di un organo decisionale fondamentale per la vita
istituzionale dell’Ente, come la Giunta Comunale, se ne evidenzia la perfetta parità di genere. Il Piano
delle Azioni Positive quindi mira a garantire il permanere dell’uguaglianza delle opportunità offerte
alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle
responsabilità professionali e familiari e a sviluppare azioni che determinino condizioni di lavoro
prive di comportamenti molesti, mobbizzanti o discriminatori a qualunque titolo.

COMITATO UNICO DI GARANZIA (CUG)

La Direttiva del 2019 intende rafforzare il ruolo del CUG, attraverso il quale la Pubblica
Amministrazione intende:
- Superare, seppur in una logica di continuità, la frammentarietà dei precedenti due Comitati per le
pari opportunità e per il contrasto del fenomeno del mobbing, attraverso una visione più organica; -
Assicurare, nell’ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità, prevenendo e contrastando ogni
forma di violenza fisica e psicologica, di molestia e discriminazione diretta e indiretta;



- Ottimizzare la produttività del lavoro pubblico, migliorando le singole prestazioni lavorative; -
Accrescere la performance organizzativa dell’amministrazione nel suo complesso, rendendo
efficiente ed efficace l’organizzazione anche attraverso l’adozione di misure che favoriscano il
benessere organizzativo e promuovano le pari opportunità e il contrasto alle discriminazioni.
- Diventare un datore di lavoro esemplare, punto di partenza per un cambiamento culturale nel Paese.

Al CUG sono attribuiti compiti propositivi, consultivi e di verifica: nell’ambito dei suoi compiti
propositivi deve indicare all’Amministrazione azioni positive, al fine della predisposizione del “Piano
triennale di azioni positive”, che l’amministrazione è tenuta ad adottare ai sensi dell’art. 48 del d.lgs.
n. 198 del 2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”. La stessa norma prevede, in caso
di mancata adozione del suddetto Piano, il divieto di assumere da parte dell’Amministrazione nuovo
personale, compreso quello appartenente alle categorie protette.

Art. 1
Obiettivi

Il Comune, nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, si ispira ai seguenti
principi:

a) Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni
favorevoli;

b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità;
c) Salvaguardare il principio della dignità e inviolabilità della persona, in particolare per

quanto attiene a molestie sessuali, morali e comportamenti indesiderati o discriminatori a
connotazione sessuale, religiosa, politica o di qualunque genere essi siano.

In questa ottica, gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco
del triennio sono:

“Obiettivo 1”: Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni di
genere.

“Obiettivo 2”: Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del
personale, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia.

“Obiettivo 3”: Promuovere le Pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di
qualificazione professionale.

“Obiettivo 4”: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di
specifiche situazioni di disagio.

“Obiettivo 5”: Valorizzare il benessere organizzativo e il clima lavorativo mediante l’utilizzo di
strumenti ritenuti utili.

“Obiettivo 6”: Attività culturali dirette a favorire la promozione della cultura della non violenza ed
in particolare di prevenzione e contrasto ai fenomeni di violenza e di abuso nei
confronti delle donne e dei loro figli minori.



Art. 2
Ambito d’azione: ambiente di lavoro

(Obiettivo 1)

Il Comune di Carcare si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di
lavoro, determinate da (a titolo esemplificativo):
 Pressioni o molestie sessuali;
 Casi di mobbing;
 Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;
 Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di

discriminazioni.
Il Comune si impegna altresì a garantire il rispetto della privacy dei propri dipendenti e collaboratori.

Art. 3
Ambito di azione: assunzioni

(Obiettivo 2)

Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno
un terzo dei componenti di sesso femminile e a non privilegiare, in fase di selezione, candidati
dell’uno o dell’altro sesso. In caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale
scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata.
Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune
si impegna a stabilire requisiti di accesso a concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori
delle naturali differenze di genere.

La dotazione organica dell’Ente è strutturata in base alle categorie e profili professionali previsti dal
vigente C.C.N.L. senza alcuna prerogativa di genere. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il
Comune di Carcare valorizza attitudini e capacità professionali.

Art. 4
Ambito di azione: formazione

(Obiettivo 3)

I piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo a tutti i
dipendenti una crescita professionale e/o di carriera, senza discriminazione di genere. Le attività
formative dovranno essere organizzate in modo da conciliare l’esigenza di formazione del lavoratore
con le sue specifiche necessità personale e/o familiari, nonché con l’eventuale articolazione
dell’orario di lavoro in part-time.

Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a
vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad
esigenze familiari o malattia ecc…), prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino
i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l’assenza e nel momento del rientro, sia attraverso
l’affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, o
mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative, anche interne, per colmare le eventuali
lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello costante.



Art. 5
Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie

(Obiettivo 4)

Nel Comune è in vigore un orario flessibile con possibilità di recupero all’uscita a fine turno.
L’Ente s’impegna, in attuazione della normativa vigente, a favorire politiche dell’orario di lavoro tali
da garantire la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, ponendo al centro l’attenzione
alla persona, contemperando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e delle dipendenti,
mediante l’utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità dell’orario.

a) Disciplina del part-time: il Comune assicura tempestività e rispetto della normativa nella
gestione delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti.

b) Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi:
1 promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o

svantaggio, al fine di trovare soluzioni che permettano di conciliare al meglio la vita
professionale con la vita familiare, laddove esistano problematiche legate non solo alla
genitorialità, ma anche ad altri fattori;

2 Migliorare la qualità del lavoro mediante l’utilizzo di tempi flessibili.

Art. 6
Ambito di azione: sicurezza sul lavoro e benessere ambientale

(Obiettivo 5)

L’Ente s’impegna a dare attuazione alle previsioni normative in materia di sicurezza sui luoghi di
lavoro, provvedendo all’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi presenti negli edifici,
alla designazione e individuazione dei soggetti coinvolti nel processo volto a garantire adeguati livelli
di sicurezza sul luogo di lavoro e a garantire l’adempimento degli obblighi formativi e informativi in
materia.

L’Ente all’uopo nomina il Medico competente, il Responsabile interno del Servizio di Prevenzione e
Protezione, nonché i Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza, demandando al Settore
competente i relativi adempimenti finalizzati.

Art. 7
Promozione della cultura della non violenza

(Obiettivo 6)

Il Comune di Carcare s’impegna altresì a svolgere iniziative volte a favorire la cultura della non
violenza in particolare per il contrasto delle violenze, sulle cosiddette fasce deboli, vale a dire donne,
minori e anziani.

Art. 8
Disciplina del part-time

Il Comune compatibilmente con le proprie esigenze organizzative, assicura tempestività e rispetto
della normativa nella gestione delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti.

Art. 9
Progressione della carriera orizzontale e verticale



Il ruolo della donna nella famiglia non costituirà un ostacolo nella progressione della carriera sia
orizzontale che verticale.

Art. 10
Tempi di attuazione

Le azioni previste nel presente Piano saranno avviate e concluse nel triennio 2024-2026.
Tuttavia, data la complessità e l’impatto organizzativo e culturale di taluni interventi, pur prevedendo
l’avvio delle singole azioni nel triennio in argomento, la loro logica continuazione potrà proseguire
nel triennio successivo

Art. 11
Pubblicazione e diffusione

Il Piano verrà pubblicato sul sito internet del Comune di Carcare nella sezione “Amministrazione
trasparente”, disponibile per il personale dipendente.

Saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da
parte del personale dipendente, in modo tale da poter procedere ad un adeguato e condiviso
aggiornamento.


